
 

Gran Premio d'Australia
ALBERT PARK

 

La Formula 1 ritrova una Albert Park rinnovata

Maranello, 7 aprile 2022 – Il Mondiale di Formula 1 torna in pista per la terza gara della stagione, il Gran

Premio d’Australia, che ritrova il suo posto in calendario dopo l’annullamento dell’edizione 2020. Due anni

fa, infatti, con tutti i protagonisti già a Melbourne, la gara venne cancellata dopo che un membro di un

team era risultato positivo al Covid-19: erano i primi segnali della pandemia che da lì a qualche settimana

avrebbe invaso il mondo. La Scuderia Ferrari arriva in Australia al comando della classifica Costruttori

dopo aver raccolto 78 degli 88 punti massimi disponibili nelle gare di Bahrain e Arabia Saudita, mentre

Charles Leclerc e Carlos Sainz occupano le prime due posizioni della graduatoria riservata ai piloti. 




La pista. Il circuito di Albert Park ospita il Gran Premio d’Australia per la ventisettesima volta – la

venticinquesima valida per il Mondiale dopo le due gare non iridate del 1953 e del 1956 – e si presenta

con diversi cambiamenti nella sua conformazione. In curva 1, tradizionalmente a rischio incidente, la sede

stradale è stata ampliata di 2,5 metri per limitare l’effetto “imbuto” che obbligava le vetture a incolonnarsi

https://news.ferrari.com/re?l=D0I1si2f9rIakm8x8mI0ITl1oow5zgI6m5f0e&s=OEPOOJLJNHOAIJGL


 

nell’unica traiettoria possibile. Ora c’è spazio per due monoposto. Anche curva 3, teatro di molti sorpassi,

è stata allargata di quattro metri, mentre la 6 è stata velocizzata di circa 70 km/h. Il cambiamento più

radicale riguarda la chicane della curva 9/10 che non c’è più: i piloti potranno spingere al massimo

attraverso le curve 7 e 8, fino ad arrivare alla “esse” che segna l’inizio del terzo settore. Si attendono

velocità di punta da oltre 330 km/h e proprio in questo tratto è stata inserita una doppia zona DRS in

sequenza che si aggiunge alle due già presenti (sul rettilineo principale e tra le curve 2 e 3). Anche la

penultima curva è stata allargata, così come la pitlane – incrementata di oltre due metri – nella quale il

muretto è ora a contatto con l’asfalto e non è più separato dalla pista da una striscia d’erba. Il nuovo

layout, molto più veloce – si stimano tempi fino a cinque secondi più bassi – promette di riproporre valori

in campo simili a quelli della Jeddah Corniche dove i diretti rivali si sono dimostrati più competitivi sia in

qualifica che in gara.




Programma. Quello d’Australia sarà il primo Gran Premio del campionato disputato per intero alla luce

del sole. L’ora inaugurale di prove libere sarà venerdì alle 13 locali (5 CET) mentre la seconda andrà in

scena alle 16 (8 CET). Gli ultimi sessanta minuti per lavorare sulla messa a punto delle vetture saranno

sabato alle 13 (5 CET) in preparazione delle qualifiche delle 16 (8 CET). Il 36° Gran Premio d’Australia

valido per il Mondiale di Formula 1 prenderà il via alle 15 (7 CET): da percorrere ci sono 58 giri, pari a

306,24 km.

Tre domande a...

DAVID SANCHEZ, HEAD OF VEHICLE CONCEPT

1.  Com’è il circuito di Albert Park dal punto di vista aerodinamico? Come incideranno i
cambiamenti apportati alla pista in vista della preparazione per qualifica e gara?
"Il circuito di Albert Park, considerato il livello di efficienza aerodinamica che richiede, è molto vicino a ciò

che può definirsi un tracciato da medio carico. Propone un interessante mix di curve lente e veloci con

rettilinei abbastanza lunghi ed è una pista che predilige una buona trazione. Il nuovo layout, che si

attende significativamente più veloce, potrebbe portare all’abbassamento del tempo sul giro di svariati

secondi. Molte curve, infatti, sono state modificate e rese più aperte nel raggio. Ci aspettiamo quindi che

le vetture siano molto più rapide in percorrenza. Le curve 1-2, 6-7 e 11-12 sono da velocità medio-alta e

sarà molto interessante vedere come si comporteranno in queste sezioni le monoposto della nuova

generazione. Anche qui c’è da attendersi che la gestione gomme sarà un elemento chiave per l’esito della

gara. Infine, considerando che il vecchio asfalto era molto sconnesso, sarà importante verificare fin dalle

prove libere lo status del fenomeno del porpoising (il saltellamento quando si affronta un rettilineo ad alta

velocità, che ha fatto la sua comparsa con le nuove vetture 2022)".




2. Quanto saranno utili i dati dell’ultima volta che si è gareggiato qui (2019) in vista di qualifiche e
gara, specie considerato quanto sono cambiate le vetture?
"Anche se la configurazione del circuito è attesa più veloce gli elementi di base del tracciato rimangono.

Albert Park continua ad essere una pista che premia efficienza aerodinamica e trazione, per questo



 

 

anche i dati delle precedenti edizioni del Gran Premio saranno utili – sebbene da analizzare con occhio

critico – per essere sicuri di tenere in considerazione tutti gli elementi chiave nell’avvicinamento alle prime

prove libere. C’è da dire che abbiamo anche trascorso parecchio tempo al simulatore per preparare

questa gara e per questo ci aspettiamo, forti di tutte le informazioni di cui disponiamo, di essere già sulla

strada giusta sotto il profilo della messa a punto quando usciremo dai box per la prima sessione di

libere". 




3. Cosa ti ha colpito maggiormente di questo inizio di stagione?
"Fin dai test invernali è stato confortante vedere come il programma di pista sia stato completato senza

particolari intoppi. Anche se a un primo sguardo queste monoposto possono sembrare semplici, si tratta

di progetti estremamente complessi che ci hanno posto davanti a sfide davvero intriganti. Direi che siamo

riusciti ad anticipare diverse di queste con un discreto esito e che il team è riuscito a reagire in maniera

velocissima quando si è trovato di fronte un imprevisto, come è stato il caso del porpoising. L’altro aspetto

che mi ha colpito è quanto siano vicini i valori di competitività tra noi e il nostro principale avversario

nonostante due vetture completamente diverse sviluppate partendo da un foglio bianco". 




David Sanchez
Nato il 31/1/1980
a Pézenas (Francia)



Immagini di David Sanchez al link seguente

https://we.tl/t-F9gVlrnUh9

 

Ferrari Stats

GP disputati 1032

Stagioni in F1 73

Debutto Monaco 1950 (A. Ascari 2°; R. Sommer 4°; L. Villoresi rit.)

Vittorie 239 (23,16%)

Pole position 231 (22,38%)

Giri più veloci 256 (24,81%)

Podi totali 782 (25,26%)

Ferrari Stats GP d'Australia

GP disputati 35

Debutto 1985 (S. Johansson 5°; M. Alboreto rit.)

Vittorie 9 (25,71%)

Pole position 6 (17,14%)

Giri più veloci 9 (25,71%)

Podi totali 25 (23,81%)



 

 

Il video preview con Antonio Giovinazzi sarà disponibile a questo link dalle 11.30 CET (19.30 a

Melbourne). 

https://www.ferrari.com/it-IT/formula1/articles/gran-premio-australia-2022-anteprima

Gran Premio d'Australia: numeri e curiosità 




6. Le pecore in media pro-capite in Australia. Questo animale è il più comune mammifero nel Paese,

con circa 150 milioni di esemplari a fronte di 25 milioni di abitanti. Particolarmente diffusi sono anche i
granchi (oltre 70 milioni) e i canguri (12 milioni), mentre sono sempre più in calo i koala – oggi poco

più di 40.000 rispetto agli oltre centomila del 2001 – che rischiano di estinguersi prima del 2050.




11.  La posizione più arretrata sulla griglia di partenza dalla quale si è vinto il Gran Premio
d’Australia. A riuscire nell’impresa David Coulthard (McLaren) nella stagione 2003. Per quanto riguarda

la miglior rimonta conclusa sul podio il primato spetta a Jacques Laffite nella prima edizione della

corsa – 1985 – quando si girava sul circuito cittadino di Adelaide. Il pilota della Ligier scattò ventesimo e
chiuse secondo. Ad Albert Park Jarno Trulli (Toyota) risalì da 19° a terzo nell’edizione 2009.




18. Il numero medio di sorpassi effettuati nei Gran Premi d’Australia che si sono svolti ad Albert
Park. Nell’edizione del 2013 si è assistito a ben 43 cambi di posizione, mentre la corsa
(piacevolmente) più monotona è stata quella del 2017, vinta da Sebastian Vettel con la Ferrari:
appena due i sorpassi. L’edizione più movimentata in assoluto è stata però quella del 1986, ad
Adelaide, con ben 67 cambi di posizione.




24. Le piste sui cui si è corso il Gran Premio d’Australia – non solo di Formula 1 – a partire dal
1928 (in tutto 84 edizioni). Nelle prime otto occasioni si corse a Phillip Island (tracciato che oggi è sede

di una gara di MotoGP), ma è Albert Park – che ha esordito nel 1953 – ad avere il primato del numero
di edizioni con 26, 24 delle quali valide per il Mondiale di Formula 1. Segue Adelaide con 11 gare
disputate, tutte valide per il campionato del mondo. Per quattro volte si è corso anche sull’impegnativo

tracciato di Mount Panorama, poi diventato sede della 12 Ore di Bathurst, una delle corse considerate

più insidiose al mondo.




26. Gli anni nei quali Melbourne è stata la capitale dell’Australia, dal 1901 – anno in cui entrò in

vigore la costituzione australiana – al 1927, quando nella nuova capitale Canberra venne ultimata la

costruzione del parlamento. 

Così in Ferrari 75 anni fa
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Enzo Ferrari ha deciso: le sue vetture esordiranno nel Circuito di Piacenza, prima gara del campionato

italiano di automobilismo. La corsa è in programma l’11 maggio 1947 ed è organizzata dall’Automobile

Club della città emiliana sul circuito del viale Wauxsall, un nome che era una storpiatura della

denominazione dei giardini Vauxhall di Londra, che i cittadini avevano tramutato in “facsal”. Il viale ornava

la sommità delle mura antiche rivolte a sud, affacciate sulla campagna, e sulle cronache dell’epoca veniva

definito “lo spazio della gioia, del cimento, della novità”. Il nastro stradale era sconnesso e rattoppato nelle

buche più profonde, ma l'ombra dei platani favoriva la presenza del pubblico e in occasione delle

manifestazioni poteva anche ospitare delle piccole tribune. Era il sito ideale per qualunque tipo di gara: da

quelle podistiche a quelle ciclistiche, da quelle riservate agli scooter e quelle per le vere e proprie

motociclette.
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